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La Fnsi: fronte comune 

per uscire dalla crisi dell'editoria 
Il Consiglio nazionale della Federazione ca e del settore si sono infatti sòmmati la delle leggi dell'editoria e !'istituzione di 
nazionale della stampa, riunitosi per esa scarsa lungimiranza degli editori, il ritar un fondo pubblico valido almeno un tri
minare i gravi problemi dell' editoria, sen do nella defini7ione di strategie capaci di ennioperl'innovazione e per la trasfonna
tita la relazione del Segretario generale rispondere alle trasformaziopi tecnologi zioneindustriale,la definizione di unwel
Franco Siddi, ha approvato al termine dei che, palesi errori manageriali e investi fare attivo del lavoro che consenta di gesti
lavori il seguente documento. menti sbagliati che oggi pesano in manie re nella maniera meno traumatica possi

«La crisi, ormai ufficializzata, di gruppi ra insostenibile sui bilanci delle aziende. bile le uscite anticipate per la crisi, coniu
di primo livello nel panorama dell' edito Si deve dunque parlare di ìun vero e pro gandole con l'ingresso di professionalità 
ria nazionale come Rcs Mediagroup e prio fronte di preoccupazione estrema giovani da formare con l'aiuto dell'espe
Mondadori e di quotidiani come La Stam sul quale occorre compiere atti di rienza di chi èa fine carriera. 
pa e Il Corriere dello Sport, conIa chiusu corresponsabilità importanti a tutti ilivel Ogni situazione di difficoltà ha una sua 
ra di decine di testate storiche e l' espulsio li, a partire dalla politica che sembra inve storia e merita una valutazione specifica, 
ne dalle redazioni di quasi un migliaio di ce, in questa fase elettorale/avere cancel ma la preoccupazione e l'azione del Sin

, giornalisti, rende evidente per tutti che un lato dalle agende qualsiasi progetto.di in dacato non possono che essere sempre e 
settore rilevante dell'industria italiana - tervento a sostegno di un settore precipita comunque finalizzate alla tutela delle te
cui sono legati benipubblici come la liber to' come tutto il Paese, in una crisi senza state, alla salvaguardia del loro valore 
tà di informare ed essere informati·e il di precedEmti. all' interno del sistema dell' informazion e, 
ritto all'informazione è arrivato a un Il momento richiede, invece, interven alla garanzia dei posti di lavoro minaccia
punto di allarme acuto. Alla crisi economi- ti indispensabili e urgenti come la riforma ti dalla crisi e pure la protezione dei lavora

tori autonomi. Ness,un governo può im
maginare che il rilancio dell' editoria pos
sa avvenire solo per impulso delle parti. Il 
Cn ribadisce però anèhe la richiesta alla' 
Fiegdi aprire immediatamente un tavolo 
di confronto per affrontare con il massi
mo rigore l'esame della crisi nel suo com
plesso' prima di affrontare le singole ri
chieste di attivazione di ammortizzatori 
sociali che arrivano dagli editori e che al 
momento - non hanno un'adeguata co
perturapergarantire a tutti la giusta prote
zione sociale necessaria. li Cn lancia dun
que un appello al senso di responsabilità 
anche della Fieg perché venga trovato il 
coraggio di azioni comuni per un nuovo 
equilibrio di sistema, nel risp etto delle au
tonomie specifiche delle partisocialì e del
la dignità dei lavoratori». . 
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